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Comunicazione a: FARMACIE 
 
 

Prestazioni delle farmacie 

 
Questa circolare è stata preliminarmente sottoposta al CD dell’OFCT che ne ha approvato i contenuti. 
 
Una volta di più i media - vedi Patti Chiari dell’8 aprile 2016 sui test per le intolleranze alimentari - 
hanno avuto gioco facile nel mettere in evidenza le contraddizioni nelle prestazioni offerte da 
alcune farmacie. Sul foglio allegato sono riportati, con un colore diverso, i risultati ottenuti dalla 
medesima persona nelle diverse occasioni; ognuno può trarre le proprie conclusioni. A mio 
personale giudizio, non c’è bisogno di scomodare né i fondamenti della metodologia scientifica, né 
i principi della medicina basata sulle evidenze: basta il buon senso.  
 
Sul piano legale, devo limitarmi a ricordare che secondo l’art. 5 della Legge sanitaria cantonale 
ogni persona ha diritto a ricevere prestazioni sanitarie scientificamente riconosciute e che tengano 
conto del criterio di efficacia sanitaria. È compito e responsabilità del farmacista gerente valutare 
e selezionare le prestazioni che la sua farmacia intende offrire; egli ne risponde personalmente 
nei confronti dell’utenza. 
  
Le scelte di natura commerciale non possono però fare astrazione dai principi fissati dalla 
deontologia professionale e nemmeno da alcune considerazioni di opportunità. A questo proposito 
ripropongo qui di seguito un estratto del discorso pronunciato dal Consigliere di Stato Paolo 
Beltraminelli, Direttore del DSS, il 5 giugno 2015 in occasione dell’Assemblea annuale dell’OFCT 
(fa stato il discorso orale): 
 

“... il DSS valuta negativamente il fatto che da qualche tempo alcune farmacie 
propongano alla clientela delle prestazioni che non ci sembrano poggiare su basi 
scientifiche sufficientemente solide, quali ad esempio certi test per determinare 
allergie e intolleranze. Il rischio concreto è quello di medicalizzare persone sane – o 
almeno di imporre dei cambiamenti nelle abitudini alimentari inutili, del tutto 
ingiustificati e magari anche inopportuni, in particolare quando si tratta di persone in 
giovane età. La farmacia, in quanto struttura sanitaria riconosciuta e autorizzata 
dallo Stato, dovrebbe essere invece sempre un punto di riferimento affidabile e che 
si distingua da quelle realtà molto alternative che certo il mercato richiede ma che la 
scienza non può difendere. Se il farmacista ambisce ad essere l’unico operatore 
sanitario abilitato a dispensare medicamenti non può seguire certe pratiche.” 

 Il farmacista cantonale 
 Giovan Maria Zanini 
Allegato cit. 
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